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TERREMTO LA PROROGA DEI TERMINI 

Si slitta al 30 giugno 2014 
 

La Regione Lombardia e la Camera di Commercio informano che è stato pubblicato 
lo scorso 17 dicembre sul Bollettino Ufficiale regionale l’atto con cui Regione 
Lombardia, dopo analogo provvedimento assunto dalla Giunta camerale, ha 
prorogato i termini per la rendicontazione degli investimenti finanziati dal bando a 
favore delle imprese colpite dal sisma del maggio 2012. I nuovi termini di 
rendicontazione sono spostati al 30 giugno 2014.  
"Dopo aver messo a disposizione congiuntamente oltre 12 milioni di euro, anche con 
questo provvedimento la Giunta regionale affianca le imprese ed i lavoratori che 
sono ancora oggi impegnati ad affrontare i danni provocati dal terremoto" - ha 
dichiarato Alberto Cavalli, Assessore al Commercio, Turismo e Terziario di Regione 
Lombardia - "siamo consapevoli che le imprese hanno necessità di avere più tempo 
per completare le opere e che la mancanza di liquidità a volte non ha permesso di 
pagare i lavori e presentare i rendiconti relativi"  
 
La proroga si giustifica anche per i tempi lunghi che hanno richiesto le fasi istruttorie 
delle oltre 600 domande di contributo giunte agli uffici camerali e per la conseguente 
pubblicazione delle graduatorie finali, la cui ufficialità – per la misura A, la più 
significativa per numero di imprese - è stata resa nota solo ai primi di Maggio di 
quest’anno. Allo stato attuale meno della metà degli aventi diritto ha chiuso le 
procedure di rendicontazione e sono stati distribuiti, alle 219 imprese che a fine 
Novembre avevano rendicontato, circa 5 milioni di euro.  
 
"Ora i nostro intento" - conclude l'Assessore Alberto Cavalli - " è quello di ottimizzare 
il lavoro positivo già svolto: la burocrazia, in questo caso, può rivelarsi d’aiuto se 
sappiamo renderla flessibile e sempre più capace di essere in reale sintonia con le 
necessità del territorio”. 

 

 
 


